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Italia generosa (ma non troppo). Il
#DonoDay2016 pensa alle comunità
terremotate
di Gianluca Testa 

MILANO – Misurare la felicità è difficile, ma una cosa è certa: anche i piccoli

gesti sono in grado di produrre grandi effetti. Accade nella storia recente, è

accaduto in passato. A partire da quel Francesco non ancora frate (e neppure

santo) che di fronte a un cavaliere ridotto in povertà si tolse il mantello per

rivestirlo. L’altruismo e la pietas di questo piccolo grande gesto ha trovato la

sua sintesi nell’iconografia artistica, a partire dall’affresco dipinto da Giotto

nella Basilica superiore di Assisi.

Oggi San Francesco è patrono d’Italia. E il 4 ottobre, anniversario della sua

morte, per decisione presa dal Parlamento più di un decennio fa è ora il giorno

della solennità civile. E’ la giornata della pace, della fraternità, del dialogo tra le

religioni. Ma a partire dallo scorso anno il 4 ottobre è anche il “Giorno del

dono”.

Il dono crea relazioni umane (così sosteneva anche l’antropologo francese

Marcel Mauss) e oggi si allontana dal concetto – a tratti stereotipato – dello

scambio di beni. Il dono assume la più nobile forma di generosità, in tutte le sue

declinazioni (crowdfunding compreso). Un gesto utile per gli altri, certo. Ma la

donazione, anche quando non coincide con la ricerca di vantaggi personali, fa
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stare bene. Anzi, meglio.

Ma allora noi italiani, che quest’indole l’abbiamo ricevuta in dono (appunto)

per tradizione e per cultura, siamo i più generosi? Purtroppo no, ma in

classifica il nostro paese (ventunesimo su 135) occupa una posizione migliore

rispetto a Germania (22esima), Spagna (57esima) e Francia (77esima). E’

quanto emerge dall’ultimo “World Giving Index” realizzato dalla Caf-Charities

Aid Foundation, organizzazione che misura l’indice globale della generosità. Nel

2014, nel mondo, sono 1,4 miliardi le persone che hanno donato; 2,2 miliardi

hanno invece aiutato il prossimo. I volontari? Sono un miliardo.

E anche se nel segmento di classifica dedicata appunto al volontariato ci

troviamo all’83esimo posto, sappiamo bene che donare migliora la vita. Sia di

chi dà sia di chi riceve. Un concetto ben sintetizzato dal video “Donare rende

felici” realizzato dall’Iid – Istituto italiano della donazione (andrà in onda anche

sulle reti Rai e Mediaset) in vista del #DonoDay2016, che per la prima volta – è

questa la vera novità di quest’anno – farà il giro d’Italia. Da Sondrio ad

Agrigento, sono oltre cento gli eventi organizzati da enti pubblici e privati. Un

numero destinato a crescere. Scuole, associazioni, istituzioni e singoli cittadini

hanno organizzato spettacoli teatrali, feste, sagre, concorsi, dibattiti. E raccolte

di fondi.

Il primo pensiero va quindi alle comunità terremotate. Alcune di queste

iniziative sono infatti destinate a loro. A uomini, donne e bambini sopravvissuti

al terribile sisma che ha scosso e distrutto interi paesi del centro Italia. Quasi

cinquemila gli sfollati, circa quattrocento feriti, 296 i morti accertati, interi

borghi annientati. Le case distrutte dovranno essere ricostruite, ma ora la

priorità sono quelle comunità che con forza stanno difendendo la propria

identità.

L’onda emotiva del post sisma ha colpito l’anima di tanti donatori. Al di là della

beneficenza di personaggi noti (da Fedez alla regina Elisabetta, da Morgan alla

Ferrari fino dalle società di calcio), ciò che più conta sono l’altruismo e la

generosità di quei cittadini che hanno contribuito alla raccolta di denaro nella

prima fase emergenziale. In pochi giorni, attraverso il numero solidale 45500,

sono stati raccolti circa 12 milioni di euro che saranno destinati al dipartimento

nazionale della Protezione civile.

«Io ho donato, ma c’è da fidarsi?». Sono molti ad aver posto questa domanda.

L’importante è verificare. Sempre, sia prima sia dopo aver donato. Ma la

risposta più diretta l’ha data proprio l’Iid, promotore e capofila del “Giorno del

dono”, promuovendo la campagna #Le7Regole. L’idea è quella di aiutare i

cittadini a effettuare donazioni sicure in favore dei terremotati. E’ anche per

questo che nasce “Io dono sicuro”, il primo database che contiene organizzazioni

non profit verificate (ad oggi sono circa 140).

Il calendario ufficiale delle iniziative in programma per il #DonoDay2016 sarà

presentato il prossimo 19 settembre a Milano (“Il dono e il territorio”, Gallerie

d’Italia, Piazza Scala, ore 10). All’appuntamento parteciperanno, tra gli altri, il

presidente di Fondazione Cariplo, Giuseppe Guzzetti, Edoardo Patriarca

Presidente dell’Iid e il responsabile della sezione sociale di Corriere della Sera

Luca MATTIUCCI. Uno spazio sarà dedicato anche alle Fondazioni di

Comunità, che presenteranno storie positive di filantropia.

Protagonisti del “Giorno del dono” saranno ancora una volta i più giovani.

Sono infatti più di 50 le scuole che partecipano alla seconda edizione del contest
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Post precedenti

DOPO AVER LETTO QUESTO ARTICOLO MI SENTO...

PARTECIPA ALLA DISCUSSIONE

“Donare, molto più di un semplice dare” con altrettanti video; oltre 10 mila i

voti dei ragazzi. I corti migliori? Saranno premiati proprio il 4 ottobre.

@CorriereSociale

ALTRI ARTICOLI SU CORRIERE.IT:

Emergenza terremoto e donazioni,

la necessità di uno strumento utile

ma soprattutto trasparente
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